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Il	 presente	 lavoro	di	 tesi	 ha	 lo	 scopo	di	 studiare	 ed	 analizzare	 la	 pericolosità	 sociale	
dell’abuso	 di	 tecnologie	 di	 comunicazione	 durante	 la	 guida	 degli	 autoveicoli.	











dell’argomento.	Nella	 ricerca	accademica	 si	 sono	 trovati	 tantissimi	 trattati	 e	 ricerche	





un	 campione	 significativo	 di	 utenti	 della	 strada.	 Questa	 fase	 ha	 avuto	 due	 grandi	
percorsi:	 il	 primo	 di	 progettazione	 e	 di	 test	 volti	 a	 comprendere	 effettivamente	 se	
mediante	 un	 campionamento	 sistematico	 si	 potessero	 rilevare	 covariate	 sensibili;	 la	







quanto	 riguarda	 la	 descrizione	 dei	 dati	 sono	 state	 scelte	 tre	 diverse	 analisi:	 una	
dimensione,	 bidimensionale	 (tabelle	 Pivot)	 e	 l’ultima	 di	 tipo	 statistico	 avanzata	
mediante	il	modello	Logit	per	predittori	di	uso	dove	si	ringrazia	di	cuore	l’intervento	dei	
docenti	Manfredi	Piero	e	Marangi	Luigi.	




svolto	 in	Marketing.	 E’	 stata	 svolta	 infatti	 una	 proposta	 di	 comunicazione	 in	 chiave	
sociale	per	una	sensibilizzazione	di	un	certo	target	obiettivo	con	la	speranza	che	possa	























Numerose	 ricerche	 scientifiche	 affermano	 come	 questa	 tendenza	 abbia	 accentuato	
negativamente	la	distrazione	al	volante.	Grazie	anche	al	progresso	tecnologico	i	display	
dei	telefonini	sono	sempre	più	grandi	e	le	compagnie	telefoniche	offrono	sempre	più	



















Sono	 state	 stimate	 ben	 5,2	 miliardi	 di	 connessioni	 mobili	 nel	 mondo.	 Nell’unione	
europea,	 il	 119%	 della	 popolazione	 ha	 sottoscritto	 un	 contratto	 mobile	 (7%	 in	 più	
rispetto	al	2007).	
Uno	studio	Eurobarometer	mostra	che	il	95%	delle	persone	sotto	i	39	anni,	l’85%	tra	i	
40	 e	 i	 54	 e	 il	 55%	 sopra	 i	 55	 possiedono	 un	 telefono	 cellulare	 (dati	 Roaming	 2007).	
















compromettere	 la	 sicurezza	 stradale.	 Guidare	 con	 il	 telefono	 alla	mano	 aumenta	 le	
distrazioni	fisiche	soprattutto	quando	la	velocità	è	superiore	ai	100	km/h:	dai	dati	ANIA	
infatti,	si	sottolinea	come	una	frenata	a	quella	velocità	aumenti	di	ben	14	metri	con	il	














































Nel	 2014,	 25.896	 persone	 sono	 decedute	 in	 incidenti	 stradali	 nella	 Ue28,	 contro	 le	












Per	 fornire,	 inoltre,	una	misura	standard	del	 livello	di	mortalità	 in	 incidente	stradale,	



































































il	 valore	 per	 la	 società	 nel	migliorare	 la	 sicurezza	 stradale	 dovrebbe	 essere	 presa	 in	





















































Le	 vittime	diminuiscono	 solo	 su	 autostrade	 e	 strade	 extraurbane	 (variazioni	 2014	 su	
2013	pari	 rispettivamente	a	 -10,6%	e	 -3,8%),	 aumentano,	 invece	 sulle	 strade	urbane	







































Con	 riferimento	 alla	 categoria	 della	 strada,	 la	 prima	 causa	 di	 incidente	 sulle	 strade	
urbane	è	il	mancato	rispetto	delle	regole	di	precedenza	o	semaforiche	(18,6%),	mentre	
sulle	 strade	 extraurbane	 è	 la	 guida	 distratta	 o	 andamento	 indeciso	 (pari	 al	 21,4%),	
seguita	dalla	guida	con	velocità	troppo	elevata	(pari	al	17,3%).	Molto	interessante	il	dato	
(21,4%)	 relativo	 alla	 prima	 causa	 di	 incidente	 sulle	 strade	 urbane:	 il	 conducente	
potrebbe	 essere	 più	 tentato	 all’uso	 del	 telefonino	 considerando	 il	 tragitto	 sempre	















A	 corredo	 dei	 dati	 sugli	 incidenti	 stradali,	 per	 il	 2014	 sono	 disponibili	 anche	 le	












Le	 primissime	 posizioni	 sono	 occupate	 da	 eccesso	 di	 velocità,	 il	 mancato	 uso	 di	







dati	 sulle	 sanzioni	 alle	 quali	 un	 conducente	 va	 incontro	 qualora	 utilizzi	 il/i	 proprio/i	
dispositivo/i	 al	 volante.	 Seguiranno	 dunque	 un	 piccolo	 paragrafo	 sulla	 nostra	




Comma	 2	 “È	 vietato	 al	 conducente	 di	 far	 uso	 durante	 la	 marcia	 di	 apparecchi	
radiotelefonici	ovvero	di	usare	cuffie	sonore,	fatta	eccezione	per	i	conducenti	dei	veicoli	
delle	Forze	armate	e	dei	Corpi	di	cui	all'articolo	138,	comma	11,	e	di	polizia.	È	consentito	
l'uso	 di	 apparecchi	 a	 viva	 voce	 o	 dotati	 di	 auricolare	 purché	 il	 conducente	 abbia	
adeguate	 capacità	 uditive	 ad	 entrambe	 le	 orecchie	 (che	 non	 richiedono	 per	 il	 loro	
funzionamento	l'uso	delle	mani).”	
3-Bis:	 “Chiunque	 viola	 le	 disposizioni	 di	 cui	 al	 comma	 2	 è	 soggetto	 alla	 sanzione	
amministrativa	 da	 pagamento	 di	 una	 somma	 da	 euro	 161	 a	 euro	 646.	 Si	 applica	 la	
sanzione	amministrativa	accessoria	della	sospensione	della	patente	di	guida	da	uno	a	
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(B)	Belgio	 Proibito	 Consentito		 Consentito	 110	Euro;	
(CH)	Svizzera	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 100	 Franchi	
Svizzeri;	





(CY)	Cipro	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 85	Euro;	+	50	%	se	











(D)	Germania	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 60	Euro;	
Da	1	a	8	punti;	
(E)	Spagna	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 Fino	a	200	Euro	
(F)	Francia	 Proibito	 Proibito	 Consentito	 135	Euro;	
3	punti;	





(H)	Ungheria	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 100	Euro	+	3	Punti;	
(HR)	Croazia	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 Da	65	Euro;	
50%	 in	 meno	 se	
pagata	subito;	
(IRL)	Irlanda	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 Da	60	a	90	Euro	fino	
al	56iesimo	giorno,	
dopo	 si	 passa	 alla	
corte;	





(N)	Norvegia	 Proibito	 Consentito	 solo	 in	
alcune	circostanze	
Consentito	 145	Euro;	
(NL)	Olanda	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 230	Euro;	
(P)	Portogallo	 Proibito	 Consentito	 (solo	
un	auricolare)	
Consentito	 Da	120	Euro;	




(S)	Svezia	 Consentito	 (se	 e	









(SLO)	Slovenia	 Proibito	 Proibito	 Consentito	 120	Euro;	
(UK)		 Proibito	 Consentito	 ma	
considerato	molto	
rischioso	
Consentito	 Da	 140	 a	 1500	
Euro;	





















Australia	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 N.d.	
Brasile	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 N.d.	
Canada	 Proibito	 solo	 in	
Newfoundland	
Consentito	 Consentito	 180	Dollari;	
Russia	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 N.d.	
Sud	Africa	 Proibito	 Consentito	 Consentito	 N.d.	










Prima	 di	 affrontare	 il	 capitolo	 2,	 in	 cui	 si	 parlerà	 dei	 casi	 studio	 chiuderemo	 questo	
capitolo	 accademico	 nel	 paragrafo	 successivo	 con	 una	 piccola	 sintesi	 di	 due	 casi	































cellulare	 può	 avere	 la	 stessa	 pericolosità	 se	 non	 addirittura	 superarlo	 in	 alcune	
circostanze.	
























1. 			L’utente	 ha	 decelerato	mentre	 conversava	 con	 il	 telefono	 all’orecchio	 anche	
quando	gli	veniva	chiesto	di	mantenere	la	stessa	velocità;	
2. 			Nella	 stessa	 situazione	 invece,	 con	 sostanze	 alcoliche	 in	 corpo,	 la	 velocità	
tendeva	a	salire;	




















































































































problematiche	 derivanti	 dall’uso	 negligente	 del	 telefonino	 alla	 guida.	 E’	 corretto	
sottolineare	 come	questa	 ricerca	 sia	 stata	 approvata	 e	 finanziata	 dalla	 Commissione	
Europea,	 ufficio	 della	 mobilità	 e	 dei	 trasporti.	 Ai	 fini	 del	 lavoro	 di	 tesi	 il	 progetto	





Il	 progetto	 Dacota.eu	 riconosce	 quattro	 diverse	 distrazioni	 che	 causano	 diversi	
cambiamenti	 nel	 comportamento	 alla	 guida	 e	 di	 conseguenza	 influiscono	
negativamente	sulla	sicurezza	stradale:	
• Distrazione	fisica:	il	conducente	rende	insicuro	il	tragitto	poiché	tende	a	staccare	
la	mano	 dal	 volante	 per	 poter	 rispondere	 a	 una	 chiamata	 o	 a	 un	messaggio;	






• Distrazione	 cognitiva:	 si	 attribuisce	 ai	 cali	 di	 attenzione	 e	 di	 giudizio	 del	













• Le	 decisioni	 di	 guida	 mentre	 si	 usa	 un	 dispositivo	 mobile	 sono	 molto	 meno	
razionali	ed	influenzate	dall’andamento	della	telefonata;	
• Le	traiettorie	di	guida	vengono	spesso	cambiate	e	lo	sguardo	degli	occhi	tende	
ad	abbassarsi	per	“restare	 in	contatto”	con	 lo	schermo	 in	caso	di	messaggi	di	
testo;	






Stelling	 and	Hagenzieker	 (2012),	 hanno	 sintetizzato	 le	principali	 conseguenze	 che	un	
conducente	ha	(proposte		in	Tabella	2.0)	mentre	usa	il	telefonino	e	le	hanno	confrontate	
con	altre	due	possibili	 situazioni	distrattive:	parlare	con	un	passeggero	e	ascoltare	 la	




















secondo	 lo	 studio,	 l’uso	 “cellular	 free”	 al	 volante	 riduce	 la	 distrazione	 fisica	 del	
conducente.	 Ricordiamo	 infatti	 che	 parlare	 con	 vivavoce	 o	 auricolare	 consente	 al	
conducente	di	avere	almeno	il	controllo	del	volante	con	entrambe	le	mani	e	di	effettuare	
prontamente	 un	 cambio	 marcia.	 Ma,	 come	 citato	 nel	 paragrafo	 precedente,	 la	
distrazione	 cognitiva	 permane	 sia	 con	 o	 senza	 auricolare	 poiché	 il	 guidatore	 è	
costantemente	impegnato	nello	svolgimento	di	due	attività	contemporaneamente	ed	in	











distrazione	 cognitiva	 e	 fisica,	 impossibilita	 il	 totale	 controllo	 dell’auto	 e	 soprattutto	





Grazie	 al	 supporto	 di	 letteratura	 medica,	 l’istituto	 Dacota	 analizza	 come	 nella	




































si	 sono	 piazzati	 su	 alcuni	 incroci	 più	 trafficati	 delle	 città	 prese	 in	 esame	 ed	 hanno	
pazientemente	contato	tutti	coloro	che	transitavano	lungo	la	strada	intenti	a	telefonare	
e	messaggiare.	Torino,	Milano,	 Firenze,	 Bologna,	 Roma,	 Napoli,	 Palermo,	 sono	 state	
soltanto	alcune	delle	principali	città	messe	sotto	la	lente	d’ingrandimento	dall’ASAPS:	il	
monitoraggio	ha	infatti	riguardato	anche	altri	importanti	centri	quali	Arezzo,	Benevento,	
Forlì,	 La	 Spezia,	 Ravenna,	 Reggio	 Emilia,	 Rimini,	 Trento	 e	 poi	 ancora	 Busto	 Arsizio,	
Cesena,	Marcianise,	Monselice	ed	altri	ancora.	Il	campione	totale	osservato	nei	mesi	di	
novembre	 e	 dicembre	2013	è	 stato	di	 32.650	 circolanti	 durante	 il	 giorno	nelle	 fasce	
orarie	di	maggiore	traffico	(dalle	ore	08:00	alle	ore	09:00,	dalle	ore	12:00	alle	ore	13:00,	
dalle	 ore	 18:00	 alle	 ore	 19:00)	 e	 in	 diversi	 giorni	 feriali	 della	 settimana.	 I	 rilevatori	
dell’ASAPS,	 non	hanno	 solo	 preso	 in	 esame	 la	 genericità	 dei	 conducenti	 di	 auto,	ma	











un	 dato	molto	 significativo	 che	 fa	 riflettere	 sulla	 sempre	 più	 sistematicità	 di	 questa	
















ricorso	 al	 telefono	 è	 stato	 rilevato	 nei	 pressi	 delle	 zone	maggiormente	 frequentate	
(scuole,	 centri	 commerciali,	 stadi,	 ospedali),	 negli	 ambiti	 cioè	 di	maggiore	 “stimolo”	
rispetto	 alle	 normali	 ed	 ordinarie	 situazioni	 di	 viabilità	 quali	 una	 via	 provinciale	 o	 di	
veloce	 scorrimento	 (tangenziale	 e	 statali).	 Unica	 eccezione:	 il	 22%	 del	 numero	








e	 conversare	 con	 apparente	 sicurezza,	 dimenticandosi	 invece	 che	 questa	 azione	 si	





















commerciali),	 a	Milano	 è	 stata	 invece	 del	 12%	e	 “soltanto”	 del	 10,2%	 a	 Firenze.	 Più	
sostenuta	a	Verona	e	Forlì	dove	è	stata	superata	la	media	nazionale	con	picchi	fino	al	















sostanze	 stupefacenti.	 Il	mercato	del	mobile	ha	 iniziato	a	 svilupparsi	e	a	prendere	 le	
dimensioni	attuali	solamente	negli	ultimi	anni,	nel	pieno	della	lotta	all’alta	velocità	e	al	
tentativo	di	 far	 rispettare	 i	nuovi	 limiti	di	 velocità.	 Il	 Tutor,	 lo	 strumento	preposto	al	
controllo	della	velocità	dei	veicoli,	infatti,	ha	fatto	la	sua	apparizione	sulle	strade	italiane	
solamente	nel	2012.		La	lotta	alla	guida	in		stato	di	ebbrezza	invece	è	iniziata	nel	2010,	
con	 l’introduzione	 del	 limite	 di	 tasso	 alcolico.	 Sono	 aumentati	 i	 controlli	 in	 questo	
frangente,	dotando	le	forze	dell’ordine	ai	posti	di	blocco	di	strumenti	che	misurano	il	
tasso	 alcolemico	 degli	 automobilisti.	 Inoltre	 è	 stata	 portata	 avanti	 anche	 una	 lunga	
campagna	sull’uso	della	cintura	di	sicurezza,	 introducendo	 la	possibilità	di	sanzionare	
non	solo	il	conducente	ma	anche	il	passeggero	che	non	la	sta	portando	al	momento	del	
fermo.	Per	quanto	 riguarda	 l’uso	dello	 smartphone	alla	 guida	 invece,	essere	 colti	 sul	
fatto	diventa	molto	più	difficile	proprio	perché	non	è	reato	tenere	un	telefono	sul	porta	













Per	 l’associazione	 infatti,	 sarebbe	opportuno	 iniziare	a	 trattare	 la	questione	sin	dalle	
scuole	 dell’obbligo	 in	 modo	 che	 una	 volta	 raggiunta	 l’età	 per	 prendere	 la	 patente,	
l’atteggiamento	 di	 non	 usare	 lo	 smartphone	 alla	 guida	 sia	 già	 radicato	 in	 loro,	 e	 lo	






























di	 individuare	 le	 vere	 “distrazioni”,	 creando	anche	dei	 confronti	 costruttivi	 con	 i	dati	
della	statistica	ufficiale.	Sono	stati	intervistati	800	guidatori	italiani	-	donne	e	uomini	di	
tutte	 le	 fasce	 d’età	 sottoponendo	 loro	 un	 questionario	 con	 domande	 relative	 alla	
tipologia	di	distrazione	durante	la	guida,	sia	rispetto	alla	propria	esperienza	vissuta,	sia	
rispetto	 alla	 loro	 percezione	 su	 come	 le	 disattenzioni	 possano	 impattare	
sull’incidentalità.	 Inoltre,	 sono	 stati	 trattati	 200	 casi	 di	 oversample	 nei	 grandi	 centri	
urbani	 di	 Milano,	 Roma,	 Napoli	 e	 Bologna:	 realtà	 in	 cui,	 la	 combinazione	 di	 fattori	















Inoltre,	 il	 46%	 attribuito	 alla	 distrazione,	 aumenta	 se	 si	 somma	 con	 il	 5%	 (incidenti	
causati	da	“stanchezza”,	variabile	riconducibile	alla	distrazione);	nel	totale,	quindi,	il	51%	
di	 incidenti	 avvengono	per	 disattenzione	 del	 guidatore:	 percentuale	 ben	 lontana	 dal	
15,5%	rilevato	dall’Istat	per	gli	incidenti	avvenuti	nel	2008.	Continuando	nell’esaminare	
le	 percezioni	 dei	 dei	 guidatori	 italiani	 alla	 domanda	 “Quali	 sono,	 secondo	 lei,	 i	
comportamenti	 che	 causano	 il	 maggior	 numero	 di	 incidenti”?	 La	 tabella	 seguente	
sintetizza	così	i	dati	più	significativi:	
	








































Le	 risposte	 risultano	davvero	molto	 interessanti	 ed	è	giusto	portare	 sotto	 la	 lente	di	
ingrandimento	il	penultimo	e	ultimo	punto:	può	esserci	una	grande	correlazione	tra	il	
sentirsi	bravi	al	volante	e	credere	di	essere	in	grado	si	svolgere	due	azioni	insieme	(guida-
cellulare).	 Non	 a	 caso	 il	 nostro	 Paese	 ha	 la	 percentuale	 più	 alta	 (44%)	 di	 utilizzo	 di	




incidentalità	 per	 Paese:	 il	 nostro	 figurava	 con	 una	media	molto	 alta,	 quello	 svedese	





































L’idea	di	 un	 indagine	di	 campo	è	 nata	 con	 il	 supporto	del	 relatore	 subito	 dopo	 aver	
scremato	 e	 deciso	 la	 letteratura	 da	 inserire	 nei	 primi	 due	 capitoli	 trattati.	 Ma	
soprattutto,	studiare	la	letteratura	è	stato	un	fattore	chiave	per	decidere	come	e	quando	
impostare	un	possibile	lavoro	di	raccolta	dati	reali.	La	ricerca	di	campo	si	è	sviluppata	in	









difficile)	 e	 la	 registrazione	 vocale	 con	 auricolare	 (legalmente	 riconosciuta	













e	 successivamente	 sono	 stati	 selezionati	 dei	 luoghi	 dalle	 zone.	 Per	 ogni	 zona	
scelta	si	deciso	una	postazione	fissa,	utile	e	strategica	per	permettere	la	raccolta	
dei	dati.	Ultimissimo	punto	è	stata	l’evoluzione	della	variabile	risposta:	da	mera	
raccolta	 SI/NO,	 si	 sono	 scelti	 4	 tipo	 di	 risposte	 dal	 valore	 0	 (non	 uso,	minor	



















































































































per	 l’analisi	 dati	 avanzate.	 Con	 il	 relatore	 sono	 state	 decise	 tre	 diverse	 fasi	 di	
elaborazione	dati.	Qui	di	seguito	sono	riportate	le	tre	fasi	dettagliatamente:	
	




3. Analisi	 statistiche	avanzate:	modello	 logit	per	predittori	di	uso	 (y*:0=non	uso,	























Per	 rispondere	a	domande	di	questo	tipo	è	necessario	 trattare	 la	variabile	 risposta	Y	
come	dicotomica,	o	binaria.	Una	variabile	binaria	è	una	variabile	che	può	assumere	(in	
ciascuna	unità	osservabile)	unicamente	due	determinazioni,	ovvero	 Y i= 1 	(“successo”),	
con	probabilità	 π i ,	e	 Yi= 0 	(insuccesso)	con	la	probabilità	complementare	 (1− πi) .	Il	
corrispondente	 	 valore	 atteso	 è	 E(Y i)=π i .	 Con	 riferimento	 ai	 dati	 REDLAV	 questo	
richiede	una	preliminare	riclassificazione	dei	conteggi	di	individui	nelle	differenti	unità	
campionate	 nella	 forma	 presenza–assenza.	 Per	 comodità	 assumiamo	 che	 il	 successo	
corrisponda	 alla	 presenza	 della	 popolazione	 cercata,	 ovvero	 all’osservazione	 di	 un	
campionamento	di	almeno	un	individuo	e	l'insuccesso	all’osservazione	di	un’unità	ove	
la	 popolazione	 cercata	 risulta	 assente.1	 Come	 passo	 successivo,	 la	 probabilità	 di	
successo	in	ogni	unità	spaziale	campionata,	è	stata	messa	in	relazione	ai	corrispondenti	
predittori.	 Purtroppo	 la	 estensione	 diretta	 del	 MLC	 nella	 forma:	
π i=E(Y i)=β0 +β1 X1i +β2 X2i +.. .+βk X ki 	non	è	praticabile	in	quanto	la	relazione	lineare	
β0+β1 X1
i +β2 X2
i +.. .+βk Xk
i
	 è	 per	 sua	 natura	 non	 limitata,	 e	 quindi	 non	 idonea	 a	








Questo	 inconveniente	 tuttavia	 è	 facilmente	 superato	mediante	 ricorso	 a	 opportune	
trasformazioni	matematiche	in	grado	di	trasformare	il	campo	di	variazione	della	parte	















che	 la	 probabilità	 di	 successo	 si	 mantenga	 essenzialmente	 zero	 per	 bassi	 valori	 del	
predittore,	poi	cresca	(con	una	inversione	di	tendenza)	in	un	certo	range	intermedio	di	
X,	 a	 documentare	 che	 il	 predittore	 esercita	 un	 effetto	 positivo	 sulla	 probabilità	 di	
successo	fino	a	saturare	al	100%.	Oltre	tale	misure,	per	definizione,	ulteriori	aumenti	del	










logaritmo	 naturale	 del	 rapporto	 π (X )/(1− π (X )) ,	 trasforma	 la	 relazione	 (3)	 in	 una	
relazione	lineare:	
	
logit (π (X ))= log
π (X )
1− π (X )
= log(eβ0+β1 X)=β0+β1 X (2)	
In	altre	parole	il	link	logit	consente	di	ottenere	un	modello	lineare	nelle	probabilità,	noto	
come	modello	 logit,	 o	 anche	 GLM-logit,	 che	 costituisce	 il	 più	 semplice	 esempio	 di	
modello	lineare	generalizzato.	I	parametri	incogniti	del	modello	possono	essere	stimati	
mediante	la	tecnica	della	massima	verosimiglianza,	con	la	quale	si	cerca	la	combinazione	
di	 parametri	 (̂β0 , β̂1 , .. . β̂k) 	 che	 massimizza	 la	 funzione	 di	 verosimiglianza	





















































Continuando	 nell’analisi	 1-dimensionale	 in	 dettaglio	 la	 covariata	 età	 stimata	 per	 il	









































Tipologia Freq.Ass Freq. Rel. Percentuale 
    
1 101 0,256345178 26% 
2 106 0,269035533 27% 
3 108 0,274111675 27% 
4 79 0,200507614 20% 
TOT: 394 1 100% 
Distribuzione	Frequenza	Sito	Pisa	
	
Tipologia Freq.Ass Freq. Rel. Percentuale 
1 118 0,291044776 29% 
2 139 0,345771144 35% 
3 97 0,241293532 24% 
4 48 0,119402985 12% 


























Errore standard 0,039889754 
Mediana 1 
Moda 0 
Deviazione standard 1,125428468 


















Più grande(1) 3 
Più piccolo(1) 0 

























































Codice	 della	 Strada	 è	 comunque	 un	 piccolo	 elemento	 distrattivo:	 il	 conducente	 è	





















E	 Pisa),	 indicando	 le	 percentuali	 di	 transito.	 Ricordiamo	 che	 i	 luoghi	 scelti	 sono	 stati	



























































































































































la	 più	 equilibrata.	 Ricordiamo	 però	 che	 sommando	 la	 variabile	 2	 con	 la	 3	 i	 valori	
sarebbero	ben	diversi..	
Di	notevole	importanza	la	relazione	successiva:	Categoria	Auto	con	Variabile.	Se	prima	
dell’indagine	 si	 pensava	 che	 la	 categoria	 Suv	 percepita	 dall’utente	 come	 sicurezza	







le	 due	 citate	 tipologie	 non	 vi	 è	 una	 differenza	 marcata:	 la	 berlina,	 più	 grande	 di	






































La	 relazione	successiva,	 che	 lega	andatura	a	variabile	 risposta	non	suggerisce	nessun	
















33 34 27 34
168
38 41 45 44
113
32 29 29 23
387

































































































devono	 essere	 distribuiti	 in	 modo	 causale	 attorno	 alla	 linea	 orizzontale	 che	











• Il	plot	 in	basso	a	destra	mostra	il	valore	di	 leverage	dei	punti	che	rappresenta	





osservazione	 alla	 regressione.	 Valori	 di	 distanza	 di	 Cook	 bassi	 per	 un	 punto	
indicano	 che	 la	 rimozione	 della	 rispettiva	 osservazione	 ha	 poco	 effetto	 sui	
risultati	 della	 regressione,	 ovvero	 l’osservazione	 non	 ha	 valori	 devianti	 dalla	
tendenza.	 Invece	 valori	 di	 distanze	 di	 cook	 >1	 sono	 sospetti	 ed	 indicano	 la	



















































In	 aggiunta	 si	 è	 scelto	 con	 il	 relatore	 di	 inserire	 un’appendice	 al	 seguente	 capitolo	


























fenomeno	 in	continua	crescita,	Ford	 Italia	ha	 lanciato	una	campagna	 indirizzata	a	chi	


























all’interno	 dell’area	 Ford	 e	 sui	 principali	 canali	 social	 con	 la	 “reason	 why”	 finale	 di	





















dedicano	 in	 media	 1	 ora	 e	 37	 minuti	 alla	 navigazione	 in	 mobilità	 che	 influenza	
negativamente	la	distrazione	la	distrazione	alla	guida,	causa	del	16,8%	dei	sinistri.	




(dati	ASAPS)	un	conducente	su	otto	usa	 il	 telefono	alla	guida	mentre	 in	Europa	 (dati	





















è	 consapevole	 dei	 rischi	 intrinseci	 del	 telefono	 alla	 guida	 e	 pertanto	 è	 in	 continua	
promozione	della	propria	campagna	di	sensibilizzazione.	Il	prossimo	appuntamento	sarà	































































Ripercorrendo	 per	 punti	 il	 timing,	 l’obiettivo	 della	 campagna	 è	 stato	 identificato	




















L’identificazione	 del	 target	 è	 ricaduta	 nei	 ragazzi	 molto	 giovani	 (4°	 e	 5°	 liceo)	 che	
frequentano	la	scuola	guida	per	prendere	la	patente	ed	in	tutti	gli	automobilisti	che	si	
credono	esperti	nello	svolgere	contemporaneamente	due	azioni	al	volante.	
Il	 risultato	 finale	della	 campagna	è	 stato	un	esecutivo	di	quattro	pagine,	non	 troppo	
lungo,	 schematico	 e	 semplice	 da	 leggere	 con	 la	 speranza	 che	 il	 messaggio	 rimanga	

























Ma	 nonostante	 quel	 pelo	 noi	 continuiamo.	 	 Non	 si	 tratta	 semplicemente	 di	 non	
















A	 questi	 millisecondi	 vanno	 aggiunti	 quelli	 dei	 tempi	 di	 reazione,	 che	 permettono	




















































































































































































































































e	 il	 tempo	dedicato	alla	tesi	ed	alla	sua	costante	prontezza	a	dirimere	 i	dubbi	di	uno	
studente	laureando.		
	















forza,	 la	 determinazione	 e	 l’amore	 che	 anche	 da	 lassù	mi	 trasmetti	 in	 ogni	 istante.	
L’unico	“campione”	sei	tu.		
	
	
Dario	
